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8 aprile 2008
SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione alla Fondazione istituto San Pietro Canisio, Opera Don Guanella, di Riva San Vitale, di un sussidio a fondo perso di fr. 379'700.- per la ristrutturazione dell’edificio centrale dell’istituto ed il risanamento del laboratorio di floricoltura

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva la concessione di un sussidio a fondo perso alla Fondazione istituto San Pietro Canisio di Riva san Vitale, per l’esecuzione dei lavori di ristrutturazione dell’edificio centrale dell’istituto. Si propone inoltre la ratifica del contributo per la risanamento del laboratorio di floricoltura, accordato dal Consiglio di Stato con la decisione n. 3341 del 3 luglio 2007, trasmessa in copia alla Presidenza del Gran Consiglio.

L’istituto dispone di: classi speciali frequentate da minorenni in età scolastica, laboratori protetti per adulti in grado di svolgere ed apprendere un’attività professionale, spazi per la presa a carico residenziale di adulti e minorenni.
I.
INTRODUZIONE

Con Messaggio n° 4080 del 31 marzo 1993, il Parlamento ha concesso alla Fondazione istituto San Pietro Canisio un contributo unico a fondo perso di quasi 2 milioni di franchi, per la ristrutturazione e il risanamento generale degli edifici che compongono l’istituto di Riva San Vitale. L’investimento complessivo ha raggiunto un costo di quasi 4 milioni di franchi, di cui un terzo coperto con un contributo federale, ai sensi dell’art. 73 della Legge sull’Assicurazione invalidità. La rimanenza è stata coperta dall’ente proprietario.

Nel Messaggio citato si informava il Parlamento sulla storia dell’istituto. Creato nel 1926 con lo scopo di aiutare dei “giovani bisognosi di speciale trattamento”, nei primi quarant’anni ha ospitato più di un migliaio di ragazzi con problemi scolastici e di comportamento, favorendo il loro reinserimento nella vita sociale mediante la scuola interna, le attività di laboratorio, la disciplina familiare.

Tale ristrutturazione faceva seguito a precedenti interventi, di cui il principale effettuato nel 1964, quando l’istituto mutò indirizzo trasformandosi in scuola speciale privata riconosciuta a livello federale e cantonale. Per sostenere questo scopo venne costituita la “Fondazione istituto San Pietro Canisio – Opera Don Guanella”.

Nel 1974 veniva ufficialmente inaugurato il nuovo complesso comprendente i vecchi edifici restaurati e l’aggiunta di nuovi padiglioni con le aule scolastiche e i gruppi residenziali.

Per far fronte ai diversi livelli di difficoltà cognitiva ed incapacità lavorativa dei propri ospiti che raggiungevano la maggiore età, la Fondazione ha inoltre creato dei laboratori protetti e occupazionali. I laboratori protetti proponevano la formazione professionale nei settori della falegnameria e del giardinaggio, quelli occupazionali offrivano attività terapeutiche attraverso l’atelier per il lavoro con vimini e l’allevamento di animali di bassa corte.

Nel 2003 l’Istituto ha aperto un foyer (foyer Il Ciliegio di Mendrisio) per giovani maggiorenni provenienti dalla preformazione professionale per i quali non è possibile un rientro in famiglia o che chiedono un aiuto per prepararsi a scelte di maggiore autonomia. Nel settembre 2008, l’Istituto ha aperto un appartamento protetto per accompagnare i giovani del foyer o altri ospiti ad una autonomia sempre maggiore.

La ristrutturazione della prima metà degli anni Novanta, ha dato avvio al risanamento energetico dell’istituto ed all’abolizione di barriere architettoniche negli edifici adiacenti al corpo centrale. In questi edifici sono stati sostituiti i serramenti esterni ed è stato installato un sistema di sicurezza antincendio, con le vie di fuga. I servizi igienici ed i percorsi orizzontali che collegano i diversi edifici sono stati modificati rendendoli accessibili anche agli invalidi motulesi. 
L’attuale progetto di ristrutturazione permette di estendere il risanamento energetico all’edificio centrale, parte storica dell’istituto nella quale sono presenti servizi quali l’amministrazione, la direzione, la mensa, la cucina e alcuni spazi occupazionali diurni (ateliers).

II.
INDIRIZZO TERAPEUTICO EDUCATIVO

L’istituto San Pietro Canisio accoglie attualmente preadolescenti, adolescenti e giovani adulti bisognosi di cure pedagogiche, finalizzate a realizzare gli scopi tradizionali della pedagogia curativa quali: la necessità di scolarizzazione speciale, l’educazione del tempo libero per acquisire le competenze sociali e morali della quotidianità, l’apprendimento lavorativo e professionale, l’ambiente per permettere di realizzare una progettualità “lavorativa” o occupazionale, e/o per garantire una buona qualità della vita  per i giovani adulti.

Gli ospiti, inviati dalle strutture che operano sul territorio a contatto con il grave disagio in età evolutiva o dalle loro famiglie, sono accomunati da problematiche varie di natura mentale o intellettiva quali il ritardo mentale, il deficit intellettivo, il disturbo di apprendimento e di comportamento, e le disarmonie della personalità.

La struttura è articolata anche in senso spaziale per permettere che le esigenze dei diversi ospiti siano sufficientemente rispettate con una distinzione netta delle proposte rivolte a seconda dell’età (maggiorenni o minorenni) o delle esigenze familiari o curative (alunni esterni o interni che rincasano per i fine settimana).

Le metodologie di intervento per l’istruzione scolastica dei minorenni sono garantite da personale specializzato e mirano all’incremento culturale e al miglioramento delle capacità pratiche spendibili in un’operatività lavorativa, che va costruita con i docenti.

Il settore degli adulti invece, grazie alla relazione educativa, si ripromette di dare agli utenti l’opportunità di mantenere e sviluppare capacità lavorative, espressive e sociali. 

III.
L’INIZIATIVA

L’iniziativa proposta riguarda due diversi interventi:

· il primo inerente la ristrutturazione dell’edificio centrale dell’istituto;

· il secondo riguarda il risanamento del laboratorio di floricoltura.

Ristrutturazione dell’edificio centrale

Questo intervento riguarda una parte dell’istituto di importanza storica. L’edificio centrale con la torre (la cui tecnica di costruzione richiama un torrione di difesa posta in posizione dominante sul borgo) risale al medioevo. Nei secoli la struttura fu ampliata e ristrutturata in vari e successivi momenti fino alla costruzione nel 1486 del grandioso palazzo Della Croce, oggi istituto San Pietro Canisio. 

Si tratta di un intervento strutturale che si concentra prevalentemente sull’ala est del palazzo per consolidare la soletta, tra piano terreno e primo piano, che ha subito notevoli cedimenti. Al momento la soletta é ancorata ad una complessa costruzione metallica (struttura portante al piano solaio) che verrà smantellata.

A questo si aggiunge il risanamento energetico dell’edificio con la sostituzione delle finestre e imposte, l’adattamento e parziale sostituzione dell’impianto elettrico, il rifacimento dei servizi igienici e la ristrutturazione dell’amministrazione e della direzione.

Con lettera 8 marzo 2005, la Fondazione ha informato il Dipartimento dell’urgenza di procedere all’esecuzione dei lavori di risanamento dell’istituto e dell’intenzione di presentare un progetto di massima che ne quantificasse la spesa.

Il 23 dicembre 2005 la Fondazione ha sottoposto al Dipartimento l’annuncio formale dell’iniziativa con un costo complessivo pari a fr. 778'000.-. Il progetto, allestito dall’Arch. Huber di Riva San Vitale, è stato trasmesso all’Ufficio dei lavori sussidiati e appalti per una prima valutazione.

Il 5 gennaio 2006 il Dipartimento ha trasmesso all’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) la documentazione tecnica, corredata dal preavviso allestito dal servizio cantonale competente.

L’UFAS, con lettera dell’11 luglio 2006 e sulla scorta del rapporto peritale 24 marzo 2006 dell’Ufficio federale della costruzione e della logistica, ha concesso il nulla osta per l’elaborazione del progetto definitivo facendo osservare che:

[…] I lavori previsti hanno lo scopo di migliorare gli spazi amministrativi e di creare volumi di riserva. Chiaramente i lavori relativi a quest’ultimo aspetto non vengono sussidiati, come pure quelli relativi al mantenimento o aspetti storici di conservazione degli edifici.

La demolizione della struttura portante nel sottotetto non può venire sussidiata completamente visto che gran parte dei lavori concerne l’atelier quale riserva per un aumento di posti. Consideriamo che l’intervento strutturale avviene per i tre piani dei quali uno solo da diritto ai sussidi. In quel caso verranno detratti i costi pari al 33% dell’intervento strutturale.

Per il resto dei costi verranno dedotti i costi dei vani con una superficie eccedente la superficie ammessa dal programma quadro …

….Restano aperte domande funzionali sul progetto di massima presentato. Come viene risolto il problema dell’accesso motulesi ai diversi piani? Esiste un ascensore nella struttura? L’ascensore ha dimensioni sufficienti? Esistono locali sanitari sufficientemente dimensionati? […]

Il 31 agosto 2006 la Fondazione ha confermato che l’accesso ai motulesi sarà garantito su tutti i piani superiori installando un nuovo ascensore, ed al primo piano tramite delle rampe, sfruttando il terreno a terrazzo, come pure i servizi sanitari esistenti che saranno ampliati.
Il 15 febbraio 2007 il Dipartimento ha invitato la Fondazione ad attenersi a quanto indicato dall’UFAS e dai rapporti peritali sui due interventi (edificio centrale e laboratorio di floricoltura) ed ha dichiarato di impegnarsi a presentare al Gran Consiglio la richiesta di concessione di un contributo a fondo perso per entrambi gli interventi.

Il progetto definitivo del 25 aprile 2007 è stato inoltrato all’UFAS il 3 maggio 2007.

L’Ufficio federale, con decisione 31 luglio 2007, ne ha autorizzato la realizzazione il cui costo preventivato ammonta a fr. 871'790.-. 

Il valore ritenuto sussidiabile ammonta a fr. 453'000.-, e comprende solo le opere attinenti alla gestione dell’istituto. Il sussidio federale provvisorio è così stabilito in fr. 151'000.-, ossia un terzo dell’importo della spesa riconosciuta.

Risanamento del laboratorio di floricoltura
Il secondo intervento riguarda il laboratorio di floricoltura che, con perizia 14 giugno 2006 effettuata dallo studio di ingegneria civile e di protezione incendi Borlini & Zanini, è stato definito “precario”. In particolare la parte del fabbricato con la serra necessita di un risanamento senza il quale risulta compromessa la sicurezza delle persone che vi lavorano. 

Durante l’incontro del 4 luglio 2006 fra i rappresentanti della Fondazione e l’Ufficio degli invalidi, sono state discusse la perizia del 14 giugno e la relazione tecnica inerente gli interventi necessari al risanamento del laboratorio, per un totale di fr. 550'000.-.

Sulla base delle indicazioni scaturite dall’incontro citato, il 4 settembre 2006, la Fondazione ha inoltrato il progetto di massima con un preventivo di spesa pari a fr. 351'957.-. La richiesta è stata inviata all’UFAS ed ai servizi cantonali competenti.

L’Ufficio federale, con lettera 31 gennaio 2007 e sulla base del rapporto peritale 15 dicembre 2006, ha autorizzato i lavori di risanamento. L’importo ritenuto sussidiabile ammonta a fr. 306'400.- ed il sussidio federale provvisorio assegnato è di fr. 102'000.-, pari ad un terzo del valore riconosciuto.

Il 28 febbraio 2007 la Fondazione ha comunicato di aver preso atto della volontà del Dipartimento di allestire un unico messaggio per la concessione del sussidio cantonale per entrambi gli interventi. Ciononostante la Fondazione, in considerazione degli importanti disagi presenti al laboratorio di floricoltura, ha chiesto di poter iniziare i lavori prima della preparazione del presente messaggio.

Il 22 maggio 2007, l’Ufficio lavori sussidiati e appalti ha rilasciato l’autorizzazione d’inizio anticipato dei lavori, vincolando la stessa ad una decisione di finanziamento distinta da quella del risanamento dell’amministrazione. Il tutto è stato formalizzato con la decisione del Consiglio di Stato precedentemente citata, nell’attesa dell’allestimento di questo messaggio.

IV.
COMPATIBILITÀ CON LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE

L’istituto è parte integrante della pianificazione settoriale, ai sensi dell’art. 73 cpv. 2 della lettera b e c LAI.

La "Pianificazione annuale 2007 delle strutture per invalidi adulti sussidiate dall’assicurazione invalidità nel Cantone Ticino", DSS, novembre 2006 è stata approvata dall’UFAS, e nel caso specifico prevede 27 posti per il settore adulti. 
Si coglie l’occasione della presentazione di questo messaggio per informare il Parlamento che a seguito dell’entrata in vigore della NPC, le voci di spesa per finanziare la gestione di strutture collettive per invalidi sono passate da 32 milioni di franchi a 91.5 (preventivi approvati 2007 e 2008).

Conformemente al dispositivo federale che regola il settore specifico delle prestazioni collettive conseguente all’abrogazione dell’art. 73 della LAI, il Parlamento federale ha stabilito una norma transitoria di tre anni per permettere ai cantoni di adeguare le proprie basi legislative ed organizzative.

Il Gran Consiglio durante la sessione dello scorso mese di dicembre ha modificato ed aggiornato la Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi (LISPI), secondo il dispositivo federale.
Anche la quota-parte dei sussidi per investimenti precedentemente erogata dalla Confederazione dovrà essere assunta dai cantoni. Si osserva tuttavia che l’investimento oggetto di questo messaggio potrà ancora beneficiare del sussidio federale visto che la relativa decisione di finanziamento è stata emanata prima dell’entrata in vigore della NPC. La determinazione del sussidio cantonale avverrà perciò secondo la normativa previgente che prevede un sussidio massimo pari al 50% del valore riconosciuto.
Nel contempo si ricorda che, per uniformità di materia, la LISPI ha esteso la sua competenza agli istituti che accolgono minorenni andicappati, precedentemente inseriti nella Legge per le famiglie. Tale cambiamento garantisce maggiore continuità e uniformità della presa a carico dei minorenni divenuti adulti, rispettivamente da maggiore coerenza ai criteri adottati dall’Ufficio invalidi preposto a pianificare ed a promuovere la copertura del fabbisogno settoriale unitamente a svolgere i compiti di vigilanza, di coordinamento e di finanziamento delle strutture collettive.

Per i Comuni questo passaggio comporta un risparmio di circa 1 milione di franchi all’anno, in quanto non più chiamati a partecipare con un contributo procapite per i propri minorenni invalidi che frequentano le scuole speciali private inserite negli istituti.
V.
PROGETTO 

Ristrutturazione dell’edificio centrale

Nella relazione tecnica che accompagna il progetto definitivo del 25 aprile 2007 sulla ristrutturazione dell’edificio centrale, allestita dallo studio di architettura Robert A. Huber, di Riva San Vitale si evidenzia quanto segue:

[…] La situazione attuale dell’edificio si presenta poco chiara: sia da un punto di vista architettonico, sia da un punto di vista funzionale. I diversi interventi hanno cancellato le tracce storiche, le diverse fasi di ampliamento non sono più percepibili. Inoltre possiamo notare uno sfruttamento poco efficace ed assai basso dell’edificio. Per far fronte ad eventuali future esigenze si è cercato di integrare il progetto di ristrutturazione della parte amministrativa in un contesto più ampio. Il concetto globale oltre a permettere una lettura storica dell’edificio cerca di imporre un precisa gerarchia funzionale basata su tre aspetti cruciali:

1. il progetto cerca di valorizzare la posizione centrale della torre medievale. In futuro potrebbe diventare un elemento di comunicazione verticale che collega la corte centrale con la zona diurna dei laboratori;

2. il progetto cerca di valorizzare la corte centrale come luogo d’incontro;

3. il progetto prevede un’assegnazione precisa delle funzioni alle diverse tappe storiche situate attorno alla corte: l’ala amministrativa verso il parco, la torre di comunicazione verso Est, la zona diurna con mense e soggiorno nella antica villa verso Nord, un’ala di servizio con cucina, lavanderia e stireria verso Ovest.

Inoltre è prevista la costruzione di un ascensore esterno nella corte retrostante per assicurare l’accesso ai futuri laboratori del piano solaio anche ai motulesi […].

Il progetto prevede:

· un intervento sulla struttura dell’edificio con il ripristino della capacità portante delle solette procedendo alla posa di travi metalliche a rinforzo delle travi principali in legno, onde supplire alle carenze statiche ed al cedimento della saletta. 


Tale consolidamento rende superflua e permette di smantellare l’insolita costruzione metallica a traliccio,al piano solaio, alla quale è sospesa la soletta tra pianterreno e primo piano.


Lo sgombero della costruzione metallica lascia libero il piano solaio creando uno spazio di riserva utilizzabile come ampliamento dei laboratori esistenti;

· la sostituzione dei serramenti esterni (finestre e finestre a balcone del piano terreno dotate di doppio vetro), le imposte e le porte di entrata;

· la parziale demolizione e costruzione di nuove tavolati per disporre di servizi WC ai piani, accessibili e con superfici adatte agli invalidi in carrozzella;

· l’abolizione delle barriere architettoniche con la costruzione di un ascensore per dare accesso ai motulesi ai piani superiori; la costruzione di alcune rampe al primo piano per superare il dislivello esistente tra le diverse ali del “palazzo” costruito in fasi successive;

· l’adattamento dell’impianto di riscaldamento con sostituzione di tutti i radiatori;

· la sistemazione dei locali e pavimenti dell’amministrazione e della Direzione;

· l’installazione di un sistema di prevenzione incendi con la posa di rilevatori ed estintori: idranti e estintori portatili, la corretta segnaletica delle vie di fuga e l’illuminazione d’emergenza in caso di guasto sulla linea di alimentazione dell’elettricità;

· il ripristino e l’imbiancamento delle superfici intonacate.

Risanamento del laboratorio di floricoltura
La relazione tecnica 4 settembre 2006 che accompagna il progetto sul risanamento del laboratorio di floricoltura illustra l’intervento in questi termini:

· il ricupero ed il risanamento della serra esistente, incluso l’impianto tecnico, la sostituzione dei motori che ne regolano l’apertura, la sostituzione della tubazione per la distribuzione del calore, prodotto nella nuova caldaia a legna;

· una nuova distribuzione degli spazi del laboratorio separando la serra dai locali di lavorazione, con l’obiettivo di aumentare la razionalità e funzionalità del laboratorio;

· la costruzione di un edificio intermedio tra la serra ed i locali di lavorazione per installare la centrale con gli impianti tecnici (caldaia a legna e tutti i quadri elettrici di distribuzione e regolazione della serra), le attrezzature fisse;

· la demolizione del corpo aggiunto (tettoia e portico).

VI.
COSTI

Ristrutturazione dell’edificio centrale

Il preventivo dei costi del progetto di ristrutturazione dell’edificio centrale presenta una spesa complessiva di fr. 871’790.-. 
La spesa è suddivisa seguendo la sistematica dei capitoli stabiliti dal preventivo-tipo del costo svizzero della costruzione (CCC). Nel primo capitolo troviamo i costi per i lavori preparatori, nel secondo il costo dell’edificio, nel quarto quello per i lavori esterni, nel quinto i costi secondari (interessi di costruzione) e nel nono il costo per l’arredamento. Essi sono così riassunti (importi in fr.):
	1
	lavori preparatori
	650.-

	2
	edificio
	784’800.-

	4
	lavori esterni
	4'000.-

	5
	costi secondari
	19'130.-

	9
	arredamento
	63'210.-

	Totale/Iva inclusa
	871’790.-


L’Ufficio federale delle costruzioni e della logistica con perizia 14 giugno 2007 stabilisce l’importo sussidiabile in fr. 453’000.-. Sulla scorta di questa perizia l’Ufficio federale assicurazione invalidità con decisione del 31 agosto 2007 ha attribuito un contributo del 33% dell’importo ritenuto sussidiabile, pari a fr. 151'000.-.
Progetto e preventivo di spesa sono stati sottoposti per esame e preavviso all’Ufficio lavori sussidiati e appalti. 
Esso con rapporto, così si esprime:

[…] costo preventivato:
 fr. 871'790.-

costo computabile:

fr. 453’000.-

Per il dettaglio in merito alle parti non computabili vi rimandiamo alla perizia stessa. […]
Ai fini del sussidio cantonale a fondo perso, in analogia alla perizia federale, si propone di considerare un costo sussidiabile pari a fr. 453'000.-.

Risanamento del laboratorio di floricoltura
Il preventivo di costo del 4 settembre 2006, per il risanamento del laboratorio di floricoltura comprende una spesa di fr. 351'957.- così dettagliata (importi in fr.):

	1
	lavori preparatori
	28'514.-

	2
	edificio
	270’400.-

	4
	lavori esterni
	538.-

	5
	costi secondari
	4’838.-

	6
	Imprevisti
	32'280.-

	9
	Arredamento/attrezzi
	15’387.-

	Totale/Iva inclusa
	351’957.-


L’Ufficio federale con decisione 31 gennaio 2007, sulla base del rapporto 15 dicembre 2006 stilato dall’Ufficio federale delle costruzioni e della logistica, ha stabilito l’importo sussidiabile in fr. 306’400.-. ed un contributo del 33% dell’importo ritenuto sussidiabile, pari a fr. 102'000.-.

L’Ufficio lavori sussidiati e appalti con decisione 22 maggio 2007 ha rilasciato l’autorizzazione d’inizio anticipato dei lavori, nell’attesa della presentazione del messaggio  al Gran Consiglio.

Ai fini del sussidio cantonale a fondo perso, in analogia alla perizia federale, si propone di considerare un costo sussidiabile pari a fr. 306’400.-, già ritenuto nella decisione del Consiglio di Stato del 3 luglio 2007.
VII.
FINANZIAMENTO

La Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979 (LISPI), consente di finanziare la costruzione, la ricostruzione, l’ampliamento, l’ammodernamento di case per invalidi nel limite massimo del 50% della spesa preventivata, ritenuta la capacità finanziaria del beneficiario, eventuali sussidi concessi da altri enti e le esigenze del programma cantonale (art. 12 cpv. 1 e 3).

I valori di riferimento utilizzati per l’allestimento del piano di finanziamento proposto scaturiscono dalla perizia federale basata sul programma indicativo dei locali per le costruzioni dell’assicurazione invalidità. Si propone pertanto di confermare il medesimo parametro di valutazione per il sussidio cantonale.

Si osserva inoltre che il piano finanziario settoriale non consente di adeguare il contributo cantonale alle variazioni dell’indice medio dei costi di costruzione, pertanto si propone la formula del contributo unico a fondo perso.

La Fondazione è così chiamata a monitorare il rispetto dei costi d’intervento preventivati e, in linea con quanto previsto dalla legislazione vigente, ad assumere una quota parte del costo non coperto dai sussidi federali e cantonali.

Per le ragioni precedentemente esposte si propone il riconoscimento di un sussidio unico a fondo perso di fr. 226’500.-, non soggetto al rincaro per la ristrutturazione dell’edificio centrale dell’istituto e di ratificare il contributo di fr. 153'200.-, concesso dal Consiglio di Stato con decisione n. 3341 del 3 luglio 2007.

Con queste indicazioni il finanziamento dei due interventi avverrà nel modo seguente:
	
	ristrutturazione dell’edificio centrale
	risanamento del laboratorio floricoltura

	Costi preventivati
	fr. 871'790.-
	fr. 351'957.-

	Contributo federale ai sensi dell’art. 73 LAI (33% di 453'000 e 306'400)
	- fr. 151’000.-
	- fr. 102’000.-

	Contributo cantonale in base alla LISPI (50% di 453'000 e 306'400)
	- fr. 226’500.-
	- fr. 153’200.-

	Differenza a carico della Fondazione
	fr. 494’290.-
	fr. 96’757.-


Alla Fondazione rimane a carico una quota-parte per un ammontare di fr. 591'047.- (494'290 + 96'757).

Il risanamento del laboratorio di floricoltura sarà completamente finanziato grazie ad un apporto di mezzi propri pari a 96'757.-.

Per finanziare la propria quota-parte di ristrutturazione dell’edificio centrale, la Fondazione farà capo ad un credito ipotecario per un importo di 494'290.-.

Gli oneri ipotecari (interessi e ammortamenti) potranno essere riconosciuti solo parzialmente, secondo tre limiti imposti dalla Legge, dal Regolamento e dalle direttive: 

(1) Non sono riconosciuti gli ammortamenti, ma solo gli interessi passivi; 

(2) Gli interessi passivi possono essere riconosciuti  entro i limiti del tasso d’interesse applicato dalla Banca dello Stato per le ipoteche di primo grado; 

(3) Il debito ipotecario su cui sono calcolati gli interessi passivi è limitato all’importo seguente: valore d’investimento computabile (453'000 fr.) meno i contributi federali 151'000 fr.), meno i contributi cantonali (226'500) = 75'500. 

VIII.
PROPOSTA DI SUSSIDIO

Per i lavori di ristrutturazione dell’edificio principale dell’istituto ed il risanamento del laboratorio di floricoltura dell’istituto San Pietro Canisio Opera Don Guanella, Riva San Vitale, oggetto del presente messaggio, sulla base degli artt. 7 lettera a) e 12 lettera a) della Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979, si propone la concessione di un sussidio unico, non soggetto al rincaro (indice del costo di costruzione), di fr. 379’700.-, pari al 50% del costo d’investimento ritenuto sussidiabile di fr. 759'400.-
IX.
RELAZIONE CON IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta è iscritta a piano finanziario 2008/2011, settore 32 istituti reintegrazione per invalidi adulti, CRB 233 WBS 233.51. 1210: Istituto Canisio Riva San Vitale.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

· spese di investimento (PF 233. 51. 1210): fr. 379’700.-;

-
spese correnti:
l’istituto è già sussidiato dal Cantone.
Trattandosi di interventi strutturali non sono previsti degli aumenti di personale.

È possibile che l’istituto faccia capo ad un credito ipotecario per coprire la quota dell’onere d’investimento non sussidiato. In tal caso potrebbero essere riconosciuti degli interessi ipotecari per un importo indicativo di 2’800.- fr. annui.
-
enti subalterni e Comuni:
nessun onere;

-
effettivo del personale:
invariato.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione alla Fondazione istituto San Pietro Canisio, Opera Don Guanella, di Riva San Vitale, di un sussidio a fondo perso di fr. 379'700.- per la ristrutturazione dell’edificio centrale dell’istituto ed il risanamento del laboratorio di floricoltura

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge 14 marzo 1979 sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi;

-
visto il messaggio 8 aprile 2008 n. 6052 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1Alla Fondazione Istituto San Pietro Canisio Opera Don Guanella, Riva San Vitale, è accordato un contributo unico a fondo perso di fr. 379’700.- per la ristrutturazione dell’edificio principale e del laboratorio di floricoltura dell’omonimo istituto, in base alla Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi, del 14 marzo 1979.

2Il contributo non sarà adeguato all’evoluzione dell’indice medio dei costi di costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto “contributi per investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

10

